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Ufficio Consigliera di parità 
Regione Friuli Venezia Giulia  
cons.par@regione.fvg.it 
tel 040 377 5150
cell 3666867897

informazioni

Sala del Consiglio della Provincia  
di Udine, piazza Patriarcato 3

16 novembre 2012 
ore 9.00

i nuovi percorsi del lavoro femminile

RiMeL_FOXTROT

OLTRE LA RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO



presentazione programma programma

9.00  registrazione dei partecipanti
9.30  apertura del convegno

Raffaella Palmisciano
Consigliera regionale di parità 
della Regione Friuli Venezia Giulia
saluti autorità
On. Pietro Fontanini
Presidente Provincia di Udine
Angela Brandi 
Assessore regionale al lavoro, 
formazione commercio e pari 
opportunità della Regione 
Friuli Venezia Giulia

Roberto Bizzo 
Assessore al lavoro e pari opportunità 
della Provincia autonoma di Bolzano
interventi:
Marina Brollo 
Preside Facoltà di economia 
dell’università di Udine 
docente di diritto del lavoro

“L’occupazione femminile nella 
riforma Fornero”
Marina Pittini
Componente comitato presidenza con 
delega alla formazione Confindustria 
di Udine

“Il ruolo della donna nell’impresa”

Michele Monaco
Direttore Direzione regionale del 
lavoro per il Friuli Venezia Giulia

“Dimissioni in bianco” 
Michelino De Carlo
Responsabile regionale INPS 
ammortizzatori sociali 

“I nuovi ammortizzatori sociali”
Simone Wasserer
Consigliera di parità della Provincia 
autonoma di Bolzano

“Presentazione Progetto FSE - 
gender pay gap”

Silvia Vogliotti  
Ricercatrice Istituto promozione 
lavoratori IPL di Bolzano

“Analisi e risultati dati statistici 
della ricerca: Progetto FSE - 
gender pay gap”
conclusioni 
Renzo Tondo
Presidente Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 

seguirà rinfresco

La media europea del gender pay gap 
(differenziale retributivo fra uomini e 
donne) è circa del 20%.
Si tratta di una discriminazione che 
coinvolge tutti gli ambiti lavorativi ed è 
determinata  da numerosi fattori: difficoltà 
di conciliazione e mancanza di condivisione 
del lavoro di cura, soffitto di cristallo, 
segregazione orizzontale e verticale, 
stereotipi di genere ancora pervasivi, 
welfare inadeguato.
Che effetti avrà l’attuale riforma del 
lavoro, in questo momento di grave crisi 

economica, sulle donne già fortemente 
discriminate e penalizzate nel mondo del 
lavoro? 
Che strategie verranno adottate per 
aumentare l’occupazione femminile sia 
da un punto di vista quantitativo che 
qualitativo? 


